
Informazioni 

 

1. Trapianti d’organo (accompagnamento con staffetta stradale) 
 

Cos’è 

Quando si devono eseguire interventi sanitari entro limiti di tempo determinati ed improrogabili, come nei 

casi di trapianti di organi, la Prefettura può effettuare un trasporto sanitario d’urgenza (direttiva P.C.M. 

21 novembre 2000),  avvalendosi della collaborazione della Polizia Stradale in primis, ma anche della 

locale Questura e dell’Arma dei Carabinieri. 

Requisiti 

Tra le varie modalità di predisposizione di un trasporto sanitario d’urgenza vi è quello della staffetta 

stradale. Al di fuori dei casi in cui vi è un imminente pericolo di vita per il paziente, dove può essere 

impiegato il mezzo aereo anche in ragione della distanza tra il domicilio del paziente e la struttura 

ospedaliera di ricovero, nelle altre situazioni la Prefettura può organizzare una staffetta stradale per 

consentire al paziente iscritto in lista di attesa di recarsi con i propri mezzi presso il luogo del ricovero. 

Analogamente dette staffette possono essere autorizzate per il trasporto urgente di plasma, organi e 

medicinali. 

Come fare 

Le richieste vanno tempestivamente inoltrate alla Prefettura a cura degli interessati, corredate dalla 

documentazione sanitaria comprovante la necessità dell’intervento richiesto  

 

2. Trasporto sanitario d’urgenza con aereo 

 
Cos’è 

La Prefettura, attraverso il proprio funzionario di turno, provvede ad organizzare il trasporto sanitario con 

aeromobile militare, che può essere effettuato in ambito nazionale  nonché dall’Italia all’estero e 

viceversa, nei seguenti casi: 

• trasporto di ammalato in imminente pericolo di vita  

• trasporto di organo o équipe medica per il prelievo di organo;  

• trasporto di plasma e/o medicinali salvavita;  

Requisiti 

Condizione imprescindibile per fruire del trasporto aereo di Stato per ragioni sanitarie d'urgenza è che: 

• si tratti di cittadini italiani  
• siano gravemente ammalati o traumatizzati ed in imminente pericolo di vita 
• non esista nel luogo dove si trovano la possibilità di ricevere adeguata assistenza sanitaria 
• non siano trasportabili con altri mezzi.  

 
Come fare 

 
Le richieste vanno tempestivamente inoltrate alla Prefettura a cura degli interessati, corredate dalla 

documentazione sanitaria comprovante la necessità dell’intervento richiesto  

 



Voli umanitari d’urgenza diretti in strutture sanitarie degli U.S.A. 

L’Ambasciata d’Italia a Washington ha recentemente richiamato l’attenzione sulla necessità del rigoroso rispetto delle 

norme vigenti negli Stati Uniti, pena l’impossibilità di effettuare tali voli. 

In particolare è stata ribadita l’importanza della pre-clearance, ossia dell’autorizzazione all’ingresso sul territorio 

statunitense da parte del Citizens & Immigration Services (CIS) dell’Ambasciata degli Stati Uniti d’America a Roma 

che, dopo aver esaminato i documenti del caso, decide se concedere o meno l’ammissione in forma condizionale, 

meglio conosciuta come “Parole”. 

Per il rilascio di tale “Parole” al CIS occorrono: 

❖ Dettagli del volo (tipo di velivolo, tragitti, aeroporti, orari); 
❖ Dati personali dei passeggeri (inclusi medici o altri in accompagnamento); 
❖ Condizione di salute del paziente, con indicazione della gravità del caso; 
❖ La prevista durata delle cure; 
❖ Certificato di assicurazione medica, ossia una dichiarazione da parte dell’individuo/ente che assume la 

responsabilità per i costi del soggiorno e delle cure. 
Data la natura del soggiorno, è stato ribadito che i passeggeri dei voli umanitari/sanitari non possono entrare in 

territorio statunitense senza visto e devono quindi essere muniti di appropriato visto o del “parole” concesso dal CIS. 

 

3. Altre forme di trasporto umanitario con mezzo aereo 

 

Cos’è 

Possono riguardare cittadini italiani, dimoranti nel territorio della Repubblica o all’estero, quando 

sussistano condizioni di disagio grave connesse a situazioni di malattia o calamità oppure altri soggetti 

qualora contingenti connesse al ruolo svolto dall’Italia nell’ambito delle Organizzazioni internazionali ed 

alla cura degli interessi nazionali, ne rendano opportuna la concessione  

Requisiti:  

• cittadinanza italiana  
• il trasporto si presenta come condizione risolutiva di una situazione grave (pericolo di vita, ma non 

imminente) 
• impossibilità di provvedere economicamente al trasporto  
• dopo autorizzazione della Presidenza del Consiglio  

Per i trasporti da e per l’estero devono essere osservati determinati tempi di preavviso, indicati nella 

direttiva P.C.M. 25 luglio 2008 

Come fare 

Le richieste vanno tempestivamente inoltrate alla Prefettura a cura degli interessati, corredate dalla 

documentazione sanitaria comprovante la necessità dell’intervento richiesto  

 

 

 

 

 


